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				Un libro è molto di più di un oggetto. È un incontro tra due persone attraverso la parola scritta. Chiado Editore ricerca tutti i giorni l’incontro tra autori e lettori, lavorando ad ogni libro con la stessa dedizione, come se fosse l’unico e l’ultimo, seguendo la massima di Fernando Pessoa «Sii tutto in ogni cosa. Metti quanto sei nel minimo che fai». Vorremmo che questo libro fosse una sfida per voi. La nostra sfida è far sì che questo libro meriti di far parte della vostra vita.
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				Alle persone che mi hanno aiutato e sostenuto nella realizzazione di questo libro. Senza di loro il mio libro sarebbe rimasto soltanto 

				nella mia testa. Questo libro è per voi, grazie.
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				Premessa

				Caro lettore,

				il mondo che sto per raccontarti, i luoghi e, quasi, tutti gli avvenimenti sono del tutto riconducibili alla quotidianità.

				Seguirai la storia di due persone. Il tempo e lo spazio, per entrambi, si muovono su due piani paralleli. 

				Gli avvenimenti che succedono ad un personaggio non mutano la storia dell’altro anche se entrambi fanno parte della stessa. 

				Se un personaggio avanza nella storia e nel tempo non necessariamente l’altro fa altrettanto. 

				Dunque ti invito a leggere con attenzione ed a vivere questa storia come se fosse divisa tra due mondi, che combaciano perfettamente, tenendo presente che i tempi raccontati non sono uguali per i due protagonisti.

				Grazie, e buona lettura. 
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				CAPITOLO UNO

				Prima di chiudere la porta di casa il Signor James Philips sbirciò all’interno della cassetta della posta per intravedere lo scorcio di qualche busta bianca. Fortunatamente quella mattina non trovò nulla e mentre si accingeva a dare il secondo giro di chiave pensò: – Stranamente oggi la mia ex moglie ha deciso di non rovinarmi la mattinata con le sue lamentele da animalista gattara – e si avviò verso la propria macchina grigia, che parcheggiava sempre difronte casa.

				 James era un uomo sulla quarantina, di media statura, con capelli neri piuttosto corti, gli occhi di color nocciola e una barba nera molto folta. Prima di mettere in moto la macchina sfilò dalla tasca destra della giacca un pacchetto di sigarette. Ne prese una e se la mise fra le labbra, dopodiché l’accese. Per lui quello era un momento sacro. Era il momento che precedeva l’inizio di un giorno estremamente pesante che si svolgeva al sesto piano dell’ufficio di noti avvocati vicino all’illustre Apollo Theater, 
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				situato ad Harlem, un quartiere alla periferia di New York. 

				A differenza di tutti gli altri concittadini James non prendeva mai mezzi pubblici. Li detestava tanto quanto quei felini disgraziati. Il motivo del suo divorzio con la moglie fu proprio per colpa dei gatti, che la moglie teneva a casa. Una delle tante sere in cui James andò completamente fuori di matto fu perché il gatto Charles, un gatto certosino dal caratteristico pelo grigio ricco di sfumature dal cenere all’ardesia, aveva fatto rovesciare un’intera brocca di fiori piena d’acqua su alcune pratiche di cui James si stava occupando. E come se non bastasse la moglie giustificò l’azione del gatto dicendo: – Non avresti dovuto tenere le pratiche qui James, la colpa è tua non di Charles.

				Un altro avvenimento fu quando Semola, il gatto siamese a pelo lungo bianco, usò la borsa di James, piena di documenti e pratiche di cui doveva occuparsi la sera stessa, come tira graffi, rovinandogli tutto il lavoro. Ovviamente anche in quell’occasione la colpa fu di James.

				James passava le giornate tra il lavoro stressante e la moglie che dedicava molte più attenzioni ai gatti, prendendosela con lui se i medesimi commettevano qualche birbanteria.

				 Il matrimonio durò poco ed il divorzio arrivò subito e James dovette trovarsi un altro posto dove abitare, un posto dove i gatti non sarebbero mai passati. Il quartiere dove James prese la sua nuova casa era conosciuto soprattutto per l’odio che ogni persona, che viveva li, provava per i gatti. Molte volte, se un gatto passava per quel quartiere, non ne usciva vivo e James lo trovò davvero un gran bel posto. 

				Mentre era alla guida quella mattina, in direzione del suo posto di lavoro, squillò il telefono.
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				 Era Emily, la massima autorità presente nel posto di lavoro di James, la quale si lamentava con lui del ritardo subito. 

				– Sono già 20 minuti che aspetto sulla mia scrivania tutti i fascicoli compilati e schedati. Dove diavolo sei? – disse Emily al telefono.

				 James ruotò il polso sinistro, la manica della giacca si spostò leggermente e lasciò intravedere l’orologio d’oro che James adorava tanto. L’orologio segnava le 8:20. James era incredulo, era rimasto per troppo tempo a rimembrare il passato.

				 – Mi scusi direttrice, farò degli straordinari così da poter rimediare a questo ritardo – rispose James con voce sottile, quasi spaventata. 

				La direttrice riattaccò lasciando l’uomo senza alcuna risposta. James iniziò così ad accelerare con l’auto sfiorando il limite di velocità sul quale normalmente si poteva viaggiare. In quel momento una chiazza nera a quattro zampe tagliò la strada a James, il quale sbandò finendo fuori strada. Fortunatamente il veicolo e il guidatore rimasero illesi. 

				James si voltò a vedere il demonio che voleva far finita la sua vita. Si trattava di un gatto nero che rimase anch’esso fermo a fissare James dentro l’auto. James notò che il gatto aveva una strana cicatrice che passava sull’occhio destro il che lo rendeva inutilizzabile per la vista.

				– Maledetto animale –, borbottava tra sé e sé James mentre si slacciava la cintura per scendere dall’auto.

				Il tempo di aprire la portiera, scendere dalla vettura e voltarsi verso il gatto, quest’ultimo era sparito nel fitto bosco innevato. 

				In quel mentre un passante accostò l’autovettura per prestare soccorso a James.
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				 – Dovrebbe mettere delle gomme da neve, le strade in questo periodo sono molto scivolose -, esclamò l’uomo.

				 – Di solito è difficile che io mi metta a correre con la macchina, presterò maggiore attenzione -, si giustificò James.

				 Dopodiché i due si salutarono e proseguirono entrambi il loro percorso. 

				Arrivò in ufficio con un’ora di ritardo e per quel motivo Emily non lo fece entrare nel suo studio. Lo rispedì a casa con un pacco pieno di fascicoli che avrebbe dovuto portare l’indomani per non rischiare il licenziamento.
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				CAPITOLO DUE

				Considerato che ormai la mattina era terminata, James decise di fermarsi per pranzo in un pub dove facevano dei sandwich squisiti. Si era fermato già altre volte in quel posto, soprattutto per cena prima di ritornare a casa. Ma quella volta decise di andare per pranzo.

				 Sperava di incontrare la cameriera che più lo affascinava. La ragazza si chiamava Lily e lavorava in quel pub già da diversi mesi. Tra i due c’era una attrazione reciproca. Ciò che adorava James, di Lily, era il suo modo di fare. Il suo carattere, sempre educata, le guance che ogni volta che vedeva James arrossivano e la sua bellezza, erano le caratteristiche di cui si era innamorato. L’altra cosa che amava, erano i cappelli, rossicci mossi che, ogni tanto, facevano cadere sulla fronte di Lily qualche boccolo.
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